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La Fête des Vignerons di Vevey è stata la prima candidatura svizzera ad essere confermata da parte 

dell’UNESCO, che a fine 2016 ha approvato la proposta del Consiglio Federale ed ha inserito questa tradizione 

vivente nella Lista rappresentativa dei beni immateriali culturali. Nella stessa lista di candidati a livello federale 

c’è una tradizione vivente ticinese, molto antica e particolare, che entro la fine del 2019 riceverà la risposta 

dell’UNESCO in merito alla propria candidatura: Le Processioni della Settimana Santa di Mendrisio.  Per 

parlare del valore di questa candidatura ed introdurre anche il valore dei due Patrimoni Mondiali dell’umanità 

UNESCO ticinesi, presso la Casa Ticino organizzata a Vevey in occasione della manifestazione, il professor 

Cantoni, responsabile della Cattedra UNESCO presso l’USI di Lugano, i responsabili delle due Organizzazioni 

Turistiche Regionali in collaborazione con le città di Bellinzona e Mendrisio ed il presidente della Fondazione 

Processioni della Settimana Santa di Mendrisio, hanno tenuto una conferenza sul tema dei beni immateriali e 

materiali.  

Il Ticino è terra di patrimoni, ma talora ci si dimentica di sottolinearlo all’attenzione del pubblico internazionale 

che viene in visita nel nostro Cantone. Tra i numerosi patrimoni culturali e naturali che devono essere 

considerati importanti attrattori per portare visitatori in Ticino, ve ne sono in particolare due che sono stati 

insigniti di un prestigioso riconoscimento da parte dell’UNESCO e sono stati inseriti nella lista dei Patrimoni 

dell’umanità. I Castelli di Bellinzona, con la cinta muraria, sono stati tra i primi a livello federale ad ottenere il 

riconoscimento dall’UNESCO e sono inseriti nella lista dei Patrimoni mondiali dal 2000, mentre il 

riconoscimento al Monte San Giorgio è stato confermato nel 2003, con un successivo ampliamento al lato 

italiano del monte nel 2010.  

La manifestazione della Fête des Vignerons rappresenta quindi per il Ticino un’ottima occasione per tornare 

a parlare di patrimoni materiali e per presentare con orgoglio la candidatura delle Processioni, senza 

dimenticare di  riprendere il tema della differenza tra i due riconoscimenti, che comportano delle responsabilità 

e apportano un prestigio del quale si parla ancora troppo poco e che dovrebbero essere condivisi con la 

popolazione locale che qui, come nel resto del mondo deve sentirsi orgogliosa di avere nel proprio Cantone 

dei patrimoni di tale valore. 

Una visita ai Patrimoni mondiali dell'Umanità ci insegna a vedere ciò che è autentico e durevole, e le sfide che 

ne derivano. Recarsi in modo consapevole in questi luoghi evoca immagini, nuove e diverse, di una Svizzera 

straordinaria dal valore universale eccezionale, riconosciuto a livello globale. Le due Organizzazioni turistiche 

da anni collaborano tra loro e con l’associazione svizzera World Heritage Experience Switzerland (WHES) per 

presentare, promuovere e mettere in rete le esperienze dei 12 Patrimoni svizzeri che hanno in comune molto 

ed allo stesso tempo sono molto diversi tra loro. La sfida di parlare con consapevolezza di un bene, di un 

patrimonio, di renderlo accessibile, di spiegarne i valori e l’unicità sono un elemento costante nella vita 

professionale di coloro che gestiscono e promuovono i Patrimoni svizzeri. Il tema del turismo sostenibile in 

contrapposizione con il turismo “mordi e fuggi” è in questo caso di primaria importanza. 

Le Tradizioni viventi sono mantenute in vita dalla volontà popolare, dalla condivisione di un obiettivo e dalla 

capacità di tramandare delle usanze che nel tempo possono anche mutare, ma non cambiare radicalmente. 

Se il dossier di candidatura, preparato dalla Confederazione in collaborazione con la Fondazione che 

organizza, con i numerosi portatori d’interesse, le Processioni della Settimana Santa a Mendrisio, dovesse 

essere approvato il prossimo mese di dicembre a Bogotà, il Ticino avrebbe ben tre patrimoni inseriti sulle liste 

dell’UNESCO! Patrimoni di cui andare fieri, da far entrare nelle case dei cittadini ticinesi, da far conoscere e 

presentare nelle scuole, da mettere in valore, da presentare con grande orgoglio e da sostenere anche 



 
finanziariamente, se vogliamo avere davvero una comunicazione attiva della presenza di questi valori. Il tema 

non è quindi semplicemente quello di utilizzare i riconoscimenti per attrarre nuovo pubblico, ma di attrarlo con 

consapevolezza per riuscire a regalare emozioni vere e indimenticabili a coloro che visitano il nostro Cantone. 

Per farlo la collaborazione di tutti sarà assolutamente necessaria.  

All’USI di Lugano abbiamo dal 2013 una cattedra UNESCO che opera a livello internazionale, che organizza 

eventi, che si presenta per aiutare a sostenere lo sviluppo digitale della comunicazione proprio nei termini in 

cui vorremmo che potessero essere sostenuti i Patrimoni materiali ed immateriali del Ticino e della Svizzera. 

La collaborazione tra chi opera nel settore turistico, chi si occupa della gestione e chi, come la Cattedra 

UNESCO, crea nuove opportunità per comunicare anche temi complessi e sensibili su livelli diversi, è la via 

da seguire. La riflessione condivisa a Vevey per parlare del futuro dei Patrimoni ticinesi e delle opportunità di 

attenzione e di sviluppo con le quali potremmo e vorremmo confrontarci rappresentano un momento 

importante. 

Nell’aprile 2020, a Mendrisio, la Cattedra UNESCO dell’USI in collaborazione con OTR Mendrisiotto, città di 

Mendrisio e Fondazione Processioni storiche, organizzerà un convegno che approda per la prima volta in 

Svizzera e affronta il tema del rapporto fra turismo e patrimonio, sia materiale che immateriale.  

  



 
In breve:  

La Cattedra UNESCO dell’Università della Svizzera italiana (USI) 

Nel 1972 l’UNESCO ha definito la Convenzione per la protezione del patrimonio mondiale culturale e naturale. 

La Convenzione intende proteggere siti di valore universale eccezionale, così che possano essere presentati 

alla nostra generazione e tramandati a quelle future. La Svizzera ha attualmente registrato 12 siti nella lista 

del patrimonio mondiale. 

Nel 2003 si è aggiunta la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, che tutela 

tradizioni ed espressioni orali, arti dello spettacolo, consuetudini sociali, eventi rituali e festivi, artigianato 

tradizionale. La Svizzera ha già registrato quattro elementi, tra cui la Fête des Vignerons, e ha candidato le 

Processioni della Settimana Santa di Mendrisio.  

Dal 2013 è attiva all’Università della Svizzera italiana (USI) una Cattedra UNESCO dedicata a tecnologie 

digitali della comunicazione, turismo sostenibile e patrimonio mondiale. Per il 2020 la Cattedra organizza un 

Convegno internazionale su Turismo e patrimonio vivente (HTHIC2020), che avrà luogo a Mendrisio nella 

Settimana Santa, appena prima delle Processioni. 

 

Le Processioni della Settimana Santa di Mendrisio sono candidate al patrimonio culturale immateriale 

dell’umanità. Si tratta della quarta candidatura svizzera. 

Le Processioni si svolgono ogni anno il Giovedì e Venerdì Santo a Mendrisio. Quando sfilano nelle le vie del 

borgo si diffonde la tenue luce dei «Trasparenti», dipinti translucidi in tela montata su «casse» illuminate 

dall’interno. Eseguiti con una speciale tecnica risalente al Settecento, i «trasparenti» sono caratteristici delle 

Processioni e rappresentano un elemento fondamentale della candidatura. La Processione del Giovedì è 

dedicata alla rappresentazione della Passione e della Via Crucis, messa in scena da circa 270 figuranti. La 

Processione del venerdì è più austera e solenne, con oltre 700 figuranti. Il dossier di candidatura delle 

Processioni della Settimana Santa di Mendrisio è stato ufficialmente depositato presso l’UNESCO a Parigi il 

27 marzo 2018 e la decisione di UNESCO arriverà a dicembre 2019. 

 

I Castelli di Bellinzona, Patrimoni culturali dell’umanità UNESCO dal 2000 

I Castelli, la murata e la cinta muraria del borgo di Bellinzona rappresentano una testimonianza esemplare di 

struttura militare difensiva della fine del Medioevo e sono stati riconosciuti dall’UNESCO tra i monumenti che 

costituiscono il Patrimonio  mondiale il 30 novembre 2000. La fortificazione aveva lo scopo di sbarrare 

l’accesso della Valle del Ticino alle popolazioni del Nord e di controllare i pedaggi e la via verso i valichi delle 

Alpi. Dopo ricostruzioni avvenute nei secoli, restauri e migliorie recenti i tre castelli, Castelgrande, Montebello 

e Sasso Corbaro si presentano oggi nel massimo del loro splendore e sono la principale attrazione turistica 

della città. 

 

Il Monte San Giorgio, Patrimonio culturale dell’umanità UNESCO dal 2003/2010 

Montagne che sembrano piramidi, bracci di lago dalle acque blu cobalto, borghi pittoreschi: la sola bellezza 

del paesaggio del Monte San Giorgio meriterebbe il riconoscimento di «Patrimonio naturale mondiale 

UNESCO». A renderlo unico sono invece i tesori che giacciono nascosti nel sottosuolo: fossili risalenti a 240 

milioni di anni fa.  All’epoca, le sue pietre formavano un bacino marino in una regione dal clima subtropicale. 

Oggi, il Museo dei fossili di Meride apre uno scorcio su questo mondo segreto. Patrimonio naturale dal 2003 

(2010 estensione). 

  



 
 

Contatti:  

Bellinzonese e Alto Ticino Turismo  

Palazzo Civico - 6500 Bellinzona 

Tel.  091 825 21 31 - Fax  091 821 41 20 

info@bellinzonese-altoticino.ch  

www.bellinzonese-altoticino.ch         

Organizzazione Turistica Regionale Mendrisiotto e Basso Ceresio 

Via Angelo Maspoli 15 - 6850 Mendrisio  

Tel +41 91 641 30 50 - Fax +41 91 641 30 59 

info@mendrisiottoturismo.ch 

www.mendrisiottoturismo.ch 
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